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MISURE ANTISMOG, DA DOMANI 

STOP AI DIESEL EURO3 E UN GRADO IN MENO NELLE CASE 
Il Comune di Novate Milanese ha aderito all’iniziativa di blocco della circolazione per le 

vetture diesel Euro3  e di limitazione della temperatura degli edifici privati per cercare di 
limitare gli effetti dell’inquinamento e del superamento dei limiti per i PM10. 

 
Novate Milanese, 29 novembre 2011 – La situazione dell’inquinamento atmosferico e il 
perdurare di condizioni meteo che non favoriscono la diminuzione della concentrazione del 
PM10, hanno costretto i Sindaci della Provincia di Milano ad adottare provvedimenti di 
limitazione della circolazione e di riduzione della temperatura negli edifici per evidenti 
motivi di salute pubblica.   
Anche a Novate Milanese da domani, mercoledì 30 ottobre e nei giorni di giovedì 1, 
venerdì 2, lunedì 5 e martedì 6 dicembre 2011 saranno quindi in vigore le limitazioni 
alla circolazione che impongono il blocco ai veicoli diesel Euro 3 nelle fasce orarie: 
- 8:30 alle ore 18:00, veicoli trasporto persone  
- 7:30 alle ore 10:00, veicoli trasporto cose  
 
Sono esclusi dal blocco il veicoli diesel Euro3 dotati di sistemi di riduzione del particolato 
che possano portare il valore di emissioni a limite fissato per lo standard Euro 4. 
 
A Novate Milanese la circolazione sarà consentita a tutti i veicoli negli assi viari di Novate 
Milanese che consentono l’accesso a autostrade e alla superstrada Rho-Monza. 

• Via Brodolini e via Stelvio verso la SP46 
• Via Stelvio e Brodolini verso via Polveriera e Bovisasca 
• Via di Vittorio all’altezza di via Resistenza verso la SP46 
• Via Cavour nel tratto fra via Brodolini verso la SP Comasina 

 
E’ inoltre stato disposto il provvedimento che riduce di un grado centigrado il valore 
massimo della temperatura nella abitazioni private e pubbliche eccetto gli 
ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, le palestre e le piscine, le scuole e gli asili e 
le strutture ricettive e invita a tenere sempre chiuse le porte dei negozi. 
 
“La situazione dell’inquinamento è diventata allarmante – ha detto il Sindaco 

Lorenzo Guzzeloni – e la concentrazione di PM10 ha superato lunedì, per il 
quindicesimo giorno di fila, il limite giornaliero di 50 microgrammi per metro cubo in 
gran parte delle centraline di rilevamento in Provincia di Milano. Era quindi doveroso 
intervenire e grazie al lavoro di coordinamento di Comune e Provincia di Milano è stato 
raggiungo un accordo fra 70 Comuni della Provincia per adottare misure che possano 
fornire una risposta efficace e contribuire al ritorno delle concentrazioni nei limiti. Il dato 
nuovo è il modo con cui questa decisione è stata adottata, vale a dire con una 
partecipazione e condivisione di tutti i Comuni e non, come in passato, fatta calare d’alto 
da Milano e poi la scelta di operare con un provvedimento su tutta la Provincia per tentare 
di ottenere risultati concreti”.  
 
L’inosservanza delle misure di limitazione della circolazione sarà punita con una 
sanzione pecuniaria amministrativa da 155 a 624 Euro.  


